
Gocce di montagnaterapia

“La montagna può aiutare a vivere con la realtà del disagio psichico. Vi sono modalità di frequentazione della montagna in cui il salire non è solo ascesa fisica ma anche progredire nel percorso della salute e della autonomia un alleggerirsi dai pensieri negativi e dalle ansie per ritrovare un maggior benessere del sé. 

L'esplorazione di nuovi luoghi si accompagna a sperimentare se stessi e nuove relazioni e diventa un cammino al di fuori delle mura istituzionali, verso itinerari condivisi che possono allontanare la sofferenza”

Impressioni ed emozioni tratte da interventi di giovani al Convegno Azienda USL e CAI di Parma “La montagna: un luogo per crescere insieme - Pensieri viandanti” del 22 novembre 2013

La montagnaterapia è un’attività seria e non è un gioco. Infatti bisogna impegnarsi molto. Con la montagnaterapia ho vinto la paura dell’altitudine ed è stata un’occasione per stringere nuove amicizie. Quando raggiungi la vetta, dimentichi la fatica, gioisci del paesaggio e ti sembra di raggiungere il cielo.

Giovanni, 41 anni

Sono due anni che partecipo al programma di montagnaterapia, sono cresciuto e mi sono evoluto, nel modo di rapportarmi con la montagna ma soprattutto con nella relazione con gli altri, con i partecipanti alla gita.Voglio ringraziare i volontari che hanno partecipato a tutte queste gite; mi hanno tanto colpito la loro scelta e la loro attenzione che ho anch’io scoperto il volontariato.  Così, quest’anno mi sono messo io a fare volontariato in un’altra realtà. Un grazie a tutti

Luca, 42 anni

